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Il festival si apre all'insegna della mediocrità 

. Fuori Di Capri, Canino e Schola Cantorum 
e tra i «giovani» Pieri• Clio e Impero 
Oggi la gara ferma per la partita dell'Italia 

Non d resta 
che pian 

Il titolo 
di baronetto 
per Anthony 
Hopkins 

• • LONDRA. Anthony Hopkins ò diventato ba 
. ronelto. L'Hannibal the Cannibal del Silenzio 
(lenii innocenti ha ricevuto il titolo di «Sir» dalia 
regina Elisabetta nel corso di una cerimonia a 
Buckingham Palacc. «Sono molto onorato, non 
me l'aspettavo proprio», ha detto l'attore. Già sei * 
anni fa aveva ricevuto in Gran Bretagna un'altra 
onorificenza, quella dell'ordine dell'Impero. 

E la Legion 
d'onore, 
alla cantante 
Mirella Freni 

• • PARIGI. Per aver onorato la Francia attra­
verso l'interpretazione di personaggi creati dai 
suoi maggiori musicisti, Mirella Freni sarà insi­
gnita della Legion d'onore. La cerimonia e pre­
vista per il 6 marzo, all'ambasciata d'Italia a Pa­
rigi, dopo un concerto di beneficenza a favore 
di bambini della Somalia in cui la Freni canterà 
insieme a Nicolai Ghiaurov. . . , . - • . > . .*.-,-
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• • SANREMO È un Baudo in 
veste di mattatore quello che 
apre ufficialmente il festival 
numero 43. : Che '- introduce 
cantanti, presenta siparietti, 
decanta la sfilata finale firmata 
Armani. Un gran cerimoniere, 
insomma, che gioca a fare il 
simpatico, accanto a una Cuc­
carmi per nulla stranita. Su 
questo versante il festival non. 
fa scintille. E la.musica della 
pnma serata, fatti saldi alcuni 
spunti, segue anche lei il regi­
stro del «senza infamia e senza 
lode». Lo dicono tutti, del re­
sto; che si viaggia nel medio­
cre: la serata conferma e Puni­
co brivido è quello dei risultati 
finali con gli esclusi. ' , 

Quando le sorelle 'Berte-
Martini aprono le danze, in 
quella specie di salone termale 
che è diventato l'Ariston, si ca­
pisce che l'aria che tira, e la so­
lita: qualche impennata, spraz­
zi rari dì belgioco e uno zero a 
zero annunciato sullo sfondo, 
tanto per restare nella metafo­
ra del primo festival interrotto 
da una partita ("questa sera 
cantano Portogallo, e Italia). 
Un pezzo mosso, "quello delle 
sorelline, ma quando'Mta''en-
tra con la sua strofa la sorella 
Loredana ne esce maluccio. 
Altra voce, altra classe, e qual­
che eco alla Fossati (nel pezzo 
Una notte In Italia, chi vuole 
controlli). È una delle impen­
nate degne di nota, e poi ci. 
vuol poco a ripiombare nella 
stuccosità trita e ritrita. Marco 
Conldi, in questo, e un cam­
pione: la sua Non è tardi è 
quella che i discografici chia­

mano «canzone da festival», 
cioè acquetta fresca, nemme-

. no divertente. Suona un enor­
me tamburo, invece, Tullio De 
Piscopo con una canzoncina 

' semplice semplice che terrà 
'< banco, se va bene, nei villaggi 
,. Valtur del sub-continente. Ha 
- un bel dire il direttore di Raiu­
no Fuscagni della musica ita­
liana acclamata nel mondo: a 

.sentire con voi il festival, ieri 
V, sera, non c'erano esattamente 
'; mercati ambiti: Croazia, Sto­

lli vacchia. Portogallo, Romania, 
Bulgaria. Lituania, più una ra-

•' dio coreana, capito che mer-
f'catq ricco? • ̂  - *, 
.,"•• ' È sorpresa' piacevole Laura 
, Pausini, nulla che fàccia tre-

.{,; mare i polsi, ma lei ha una bel-
v la voce e raccoglie le puntuali 
"ovazioni da) teatro. Awertcn-
' za: gli applausi non sono regi- • 
• strati, segno di buona creanza 

:. di chi ha pagato un milione e 
:.'' più per soggiornare quattro se-
; re all'Ariston. Francesca Allot­

ta recita la sua onesta parte di 
.. cavallo della scuderia Bigazzi: 

•' ; testi còsi gridano vendetta, ma 
..* a Sanremo, si sa, cade ogni pu- ' 
-A dorè e del resto il cavallo vm-

cente "Masini sta in testa alle 
''classifiche che, si sa, hanno 
'.'• sempre ragione nell'ottica del­

la quantltà-non-qualltà che 
".'.' impera. - •-. 
!•:••• Quel che .dovrebbe tener 

banco, allora, è il giochetto del 
'- trasformismo: ecco' Marcello 

Pieri che fail verso a Vasco 
(ma troppo, e senza ironia) e 
strologa di femmine e passioni 
condendo con un finto rock. 

Mai cosi in basso. Un Sanremo cosi non si era mai visto, -> 
nemmeno un Cavallo pazzo a movimentare la serata. Una ' 

- serata televisiva da dimenticare. E i cantanti? Fra i big 
eliminati subito Peppino Di Capri, Schola Cantorum e 

Alessandro Canino. Fra i «giovani» fuori Clio, Maria Grazia 
• ' Impero e Marcello Pieri, ma nessunacanzone di quelle 
ascoltate ieri sera è parsa indimenticabile. Se neè accorto 
persino Pippo Baudo, che al Tg3 regionale ha riconosciuto 
il basso livello della manifestazione. Qualcuno ieri sera già 
- si chiedeva se questa edizione del festival raggiungerà . 
'. ' sulla sacra scala dei dati Auditel il giudice Di Pietro che _ 
:-' l'altra sera ha vinto in tivù. È Sanremo, insomma, coni 
. suoi soliti misfatti: il piacere delle tradizioni e nulla più, 

sempre che sia un piacere. II resto sono spigolature e 
qualche pettegolezzo: nemmeno l'arrivo di Rod Stewart fa 
. scalpore, anche se lui canta benissimo la vecchia Ruby 
' Thusday. Rod, poi, fa due chiacchiere con pochi cronisti 
scelti dalla Wea, la multinazionale che ha rotto il fronte del 

: boicottaggio agli stranieri ed è riuscita ad esser sola con „ 
: - una vera star, quale Rod rimane, senza dubbio. Altre 
- curiosità grandi e piccole colorano la giornata d'esordio-
< circola in sala stampa Ponente Festitxu, foglio quotidiano 

" che si fregia della dizione: Organo ufficiale della 
- manifestazione patrocinata dall'assessorato al Turismo 
.', Circola anche, sempre in sala stampa, un fax spedito da 
' Ponente Festival alle case discografiche, che dice senza -
y... troppi giri di parole: volete che parliamo dei vostri ' 
; cantanti? Mandate foto e mezzo milione. Una lezione di . 
stile/insomma, che rischia di essere un po' la metafora di 
questo Sanremo in sordina, stretto fra musica mediocre, 
clima-da tutti controtuttiedati Auditel Che arriveranno 

solo oggi, ajpenedire il baraccone , 

Per non dire del big Di Capn 
costretto a ricordare EMs, Len-
non, Freddy Mercury e che alle 
prove ha raccattato dalla* pla­
tea dei critici anche un sonoro 
«Giù le mani da John Lennon» 
che non ci sentiamo di con­
dannare: non> c'è più nulla di 
sacro, in effetti; - . . . ' . 

Diciamolo, allora,! il punto 
più alto dell'Irresistibile comi­
cità involontaria del festival so­
no le diciotto-ballerine-diciot-
to in costumino rosa: in con­
fronto anche il più trito varietà 
del sabato sera sembra il Dse. 

Toccato il fondo (forse per 
quello hanno organizzato la 
parata di conigliette), si risale. 
Ma lentamente, perchè il Tu tu 

L'INTERVISTA 

tu tu di Canino è banale all'in-
verosimile, nonostante una 

, torma agitata di ragazzine as-
"*: sedino l'ingresso del teatro per 
.vedere, proprio lui, Canino, 
/chissà perché. A chi brama 

•' rock'n'roll, comunque, pensa 
:. la signorina Impero, con tanto 
., di giacca, frangiata e strofe del 
• tipo «Non sono la madonna, 

. j sono donna». Il pezzo si apre 
'»con un rombo di motore, sia-
:'• mo alla parodia dei classici, 
- ma presumere che sia volontà-
' ria è forse esagerato. 

Paola Tura, anche lei, am-
'•'• mkxa al sottofondo di una chi-
.' tana caricata di feedback, 
.' mentre Rosario Di Bella canta 
• in un tripudio di violini accom-
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pagnandosi al pianoforte. «Re­
gistra un disco a Londra con 
Greg Walsh», dicono orgogliosi 
i suoi discografici, forse aspet- '• 
tandosi che qualcuno traseco- ' 
li Comprensibile che in questo • 
calderone finisca per fare un fi- * 
gurone Ruggeri: la chitarra c'è •' 
(il solito Schiavone, con l'ani- /• 
ma metallara) e il pezzo pure, •';'• 
nella media del buon Rouge. il 

che vuol dire, visto da qui, un 
successone. Tutto è relativo. 
Scivola via noiosa anche Clio: 
peccato, era l'unico pezzo che 
non parlasse di amore (ma di 
droga, argomento di gran mo­
da nel dopo-Masini) e chiudo­
no senza badare al ridicolo 
quelli della Schola Cantorum. 
Forse non è il caso di ripetere 
quel che si dice da sempre, ma 

cercare qui dentro, nella serata 
che ha riempito Raiuno. una 

/; svolta musicale o anche solo 
ÌÌ un prodotto italiano di cui an-
- ' dar fieri per il mondo è missio-
; ne impossibile. Gli abitués del 
.'..,' festival, che ricordano passati 
.v fulmini di gloria, rivanno a Mo-
i'.- dugno e volare, sono passati 
V 35 anni, da allora, e il festival li 
" dimostra tutti 

Alba Parieta' conduce il gala drbeneficenza 
«Sono venuta per giocare e per cantare. E non sarò la peggiore» -

«Opirionista? No, solo presentatrice» 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i SANREMO Alba si alza alle 
due e, mangiato o non man­
giato, alle due e mezzo aspetta 
i giornalisti. Si presenta senza 
trucco, rosea e normale come 
una bellissima massaia. Ma è 
già in nero, pronta a combatte­
re con le negligenze alberghie­
re. La stanza è lussuosa, ma la 
finestra ha un buco tondo co­
me un oblO dal quale fischia il 
vento di questi giorni. Anche' 
Alba perciò, come la maggio­
ranza dei cantanti qui a Sanre­
mo, ha la voce reca. /•'.•..• ; 

Nella sua camera, durante 
l'intervista, entrano ed escono 
idraulici e truccaton, arrivano i 
vestiti, e alla fine arriva anche il 
fidanzato assessore e filosofo. 
Apparentemente sono due 
mondi distanti, il suo e quello 
di Alba Panetti, chiamata al Fe­
stival della canzone italiana da 
Pippo I imperatore di Raiuno. 

«Quando mi è stata'fatta la 

prima proposta - racconta -
' per la conduzione del dopo fc-

..' stivai, onestamente devo dire 

. che qualche perplessità l'ho < 
, avuta.' Ma, detto sempre one­
stamente, vengo da una tra-

':': smissione che perde ascolto e ' 
.. quindi mi pareva che un gesto 
C: di umiltà da parte mia fosse ' 
'.' anche giusto. Non è che voglio . 
', fare la primadonna per tutta la 
• vita. Le situazioni difficili sono 
«il mio punto forte». >. . j : ; . .•» 

' Ma da grande che cosa vuol 
'. fare, laPlppaBauda7 

• Non sono una che programma . 
e, anzi, non so proprio che co- • 
sa fare nel futuro. Quando can-; 

. to dicono che faccio schifo, 
ma c'è di peggio, anche qui al. 
Festival. Sento quasi uri richia­
mo della foresta verso il talk 
show. Però, se un giorno mi : 
sveglio e voglio migliorare, di-
venta uno scandalo nazionale. ; 

Ma, per una che vuole mi­
gliorare e cambiare molo, 
Sanremo' e, In generale 
Raiuno in questo momento 
di panico Auditel, non sem­
brano la scelta migliore... ,,-; 

Sarebbe cosi se non ci fossero 
già stati (per combinazione, ; 
guarda, perché non c'è studio, 
né, come a qualcuno piace di­
re, il fantasma del palcosceni­
co del mio fidanzato che pen­
sa a tutto quello che faccio) 
degli episodi, dei meccanismi 
che mi hanno un po' sblocca­
lo. E non parlo di Domenica in, 
che ha dato poco spazio al 
mio miglioramento. Parlo di 
cose come la partecipazione 

al programma di Santoro... 
. Ecco, dopo la tua sortita da 
- «opinionista» qualcuno ha 

scrino che sei 11 numero 3 
:, ;. della sinistra, dopo Occhet-

to e Funai-i. . ..., , •;;,>-.,:.«: 
Il numero 3 della sinistra e il 

: numero due di Sanremo, dopo 
;' laCuccarini. ••.-.'•.••<-.'.'" 
v Certo, ma torniamo al dopo 

' festival. In conferenza stam­
pa hai detto che sarai per 

' forza di cose, sdacatlesca, 
• ' dovendo trattare sera per 
'. sera dei cantanti bocciati. Ti 
, avvicini anche tu alla «tv del 

dolore»? •.•••• 
•; No, guarda, io faccio proprio 
; fatica. Figurali che ho visto Di 
.; Pietro che faceva la sua requi-
: storia in tv e mi ha fatto pena 
j perfino Armanini... t 

Ma potrai esprimere 11 tuo 
..; ' parere nel talk show bandla-
:rc • no? •,,.'.•- '.-• ':". ~ 

Una cosa è il mio lavoro e 
! un'altra cosa quello che penso 
•' e quello che sono. A loro serve 
* una certa immagine e io do lo-
' ro quello che mi chiedono. 
: Non si può dare alla gente 
. quello che non vuole. Non im-
. pongo le mie idee in un contc-
; sto nel quale non mi vengono 
'•: richieste. • ,-• ,.;•;<.".-iv. A 

. E su Raitre, dove sembra 
, che tu stia per tornare, le tue 

idee sarebbero richieste? • 
Non voglio alfrontarc questo 
discorso 

Anche la Cardini voleva fare 
l'opinionista dopo una car­
riera di presentatrice legge-

Beli, non voglio esprimere giu­
dizi. È brava, ma mi pare che 
abbia cercato di cavalcare un 
po' la tigre del cattolicesimo 
sfrenalo. Ma non sono la per­
sona più adatta a giudicare, io 

. che sono descritta come Tanti-
Christian... ' j / , . . •, ',':;"'iv-'"V:',;: 

-:'Addirittura) E perché antl-
;. Christian? -.>.. , ,,-• 
; Perché Christian è andato dal 

Papa, mentre me, adesso, non 
; credo che mi farebbero entra-
; r e . : .•-;-"••/•:: ..-.!:i"-y\: •>'--i'<-'-,*:•-• 

'"; Pensi che il Papa non ti vo-
• glia vedere? , > 

Lui si, anzi penso che lo diver­
tirei. D'altra parte è la pecora 
nera la preferita del buon, pa­
s t o r e . . .<••;>•:,_;••.,•••'•[•• -,-.-. 

Giusto, ma torniamo al gala 
benefico di stasera, che farà 
da contorno alla partita del­
la nazionale. E se l'Italia 
perde? Doppia tv del dolo­
re?..,'. ••;..-. -;.' .•-•;•;*•;.•••.-'•,; 

Per carità, mi è già capitato 
una volta di andare in onda 
dopo la sconfitta della patria. È 
terribile: il calcio è un credo, lo 
comunque sono 11 per giocare 
e anche per cantare. Mi sono 
permessa di farlo anch'io, ma 
so già che mi salteranno ad­
dosso. Eppure canto abba­
stanza bene, dico io, mentre 
non so ballare affatto. Se aves­
si potuto scegliere, avrei voluto 
essere una cantante. - Anzi, 
avrei voluto essere Mick Jag-
ger SI, un uomo perché un uo­
mo può essere trasgressivo. I.a 
caccia è alla strega e non allo 
stregone > '<• • 

Parenti, serpenti 
e altri veleni 

PIERO VIVARELU 

•VJ SANREMO II capostruttura 
di Raiuno, Mano Maffucci. da 
cui dipende l'organizzazione 
del festival, mi ha, privatamen­
te ma fermamente, rimprove­
rato perché dopo essere stato 
il presidente della commissio­
ne selezionatrice delle canzo­
ni, non ho più «collaborato- ed 
ho espresso le più severe riser­
ve sulla linea imboccata dalla 
manifestazione, sostenendo 
che bisogna cambiare tutto. 
Nulla da eccepire. Padronissi-

, mo di criticarmi per 
aver < criticato. * Solo 
che anche lui, in una 
intervista concessa a 
un quotidiano, ha poi 
detto che sarebbe sla­
to meglio fermarsi alla 
grande edizione del 
'91 e che le cose devo­
no radicalmente mu­
tare, capovolgendo 
ogni logica, il buon 
Maffucci mi rimprove­
ra quindi in privato 
per poi darmi pubbli­
camente ragione, ma 
non credo che si tratti, 
di un caso, più o me­
no latente, di schizo­
frenia. La verità è che-
si sente nell'aria un 
clima di tensione, 
quasi palpabile. Una 
tensione che non ri­
guarda, come sarebbe 
da attendersi, i can­
tanti in gara: loro, co­
me è ormai prassi di 
questa quarantatreesi-
ma edizione, passano 
ancora una volta, as­

sieme alle loro canzoni, in se­
conda linea per lasciar posto 
ad altre logiche e ad altri inte­
ressi. "-,-'-' -••>..••••• •--•' •-- <>•• 
"••• Nelle alte sfere tutti diffidano 
di tutti, pronti a menar fendenti 
quando si scatenerà la notte 
dei lunghi coltelli per il con­
trollo del festival. Ed ecco cosi 
Aragozzini che, letteralmente. 

non parla più con i suoi soci 
Bono e Ravera. Questo è il vero 

- motivo percui non hanno par- ; 
•': tecipato Insieme alla confercn- : 
'zastampainaugurale.Percon- \-

tro.Bixio minaccia querele alla '•:. 
P Rai, mentre l'inquisito assesso-
. re socialista al turismo del co- '' 

..- mune si paragona - incauta- . ' 
'. mente a Di Pietro e protesta ;-• 
^contro i dirigenti Rai perché '; 
. • non hanno estromesso l'inqui-
:. sito Aragozzini I quali dirigen- ' 
,. ti, ovvero il direttore di Raiuno, ' 
', Carlo Fuscagni, e il condirettc- ' ;' 
',. re Vecchione, sono sempre in 
.•' coppia (si controllano?) come 
: due carabinieri. Un veto bai- *• 
,<• lamine dal quale emerge, pur •; 
; con un accigliato cipiglio, Uso- ' 
k, lo Pippo Baudo. <•••... • ».•;, 
;.v È lui l'unico e carismatico ;-
'.: matador di questa^ arena- san- ••-
.-': remese che qualcuno, proprio 
',: in questi giorni, ha ribattezzato : 

^ Càntantopoli. Lui" che, non a 
''/• caso, ha voluto che una mani- '••.;. 
;' festazione canora si trasfor- ': 
• masse in una corrida con il 
. crudele e . dannoso sistema 
. delle eliminatorie e.che (ora io, 
. si sa) avrebbe'gradito, in no-
• me adi'audience la .presenza 
, in gara di presentatori, presen­

tatrici, attori e via discorrendo. 
Lui. infine.che fa paura a tutti. ~ 

• ..:••• Parliamoci chiaro, anche se -
t qui si preferisce dirlo sottovo-
ice: quando, ormai fra breve, 
,' avremo in Rai un nuovo consi-
' glio di amministrazione con 

;', nuovi (almeno si spera) cnten 
•" gestionali, moltie poltrone e 
' molti potcn salteranno E Bau-
. do, gli va riconosciuto, è un 

*' democristiano politicamente 
'" intelligente e duttile Perdi più, 
" anche quando sbaglia, lo (a ; 
- con professionismo e grande 
-furbizia 
-'•"- Non a caso quindi, molte 
; . poltrone tremano e propno 

dalla situazione che si e creata 
- a Sanremo ne abbiamo con-
' ferma. 

A bell'Amedeo 
alla guida 
della squadra Fonit 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 SANREMO. L'esangue Min­
gili, già marmoreo come il mo­
numento a se stesso, guida a 
Sanremo la squadra Fonit, nu­
merosissima, con buone spe­
ranze di successo. La sua can­
zone (Notte bella magnifica) 
parte favorita da un motivo 
melodico e melò con parole 
«baciate» nella più bella tradi­
zione sanremese. Staremo e 
vedere. 'Ì-O.K.-• --:--'.; -•• . TV 
' Nel corso della conferenza 
stampa di gruppo organizzata 
dalla casa discografica pubbli­
ca, il «maestro» (cosi si fa chia­
mare da chi si presta) ha co­
munque smentito seccamente 
(«stupidaggini») la voce se­
condo la quale il concorso or­
ganizzato dallo sponsor Acqua 
San Benedetto per la più bella 
storia d'amore avrebbe previ­
sto un suo ingaggio milionario 
per la musica. Tutte storie, 
quindi, mentre quel che conta, 
secondo Minghi sono i dischi 
venduti, i mercati stranieri toc­
cati e via artisticamente mer­
canteggiando. •'•'; >•"•,'• 
•'- Mietta (stessa squadra) ha 
invece smentito le voci che vo­
levano il suo intervento postu­
mo sul testo della canzone (Fi­
gli di chi) dettato da ragioni di 
prudenza cattolica e di censu­
ra. Macché. «Sono credente», 
ha rivelato la cantante al pub­
blico dei miscredenti giornali­
sti e, anche lei, giù con le di­
chiarazioni «da artista» e da 
madnna benefica nei confron­
ti dei Ragazzi di via Meda (giu-

' sto là dóve sorge la sede stori-
"• ca della Fonit). Tutti artisti pu-

re loro e tutti autori in proprio. 
'•>"•] Ma a Sanremo sono venuti in 
; gruppo a' fare da coro e da 
, ', mucchio per niente selvaggio. • 
". Sono in sei, ma uno è un grup- . 
'.'.„ pò di tre.chiamato Bambini in \ 
v bikini. Sorge un dubbio: ma 
•i non saranno troppi? ».; if-
-'.'••• 11 giovane Alessandro Cani-
: no (che canta il motivo telefo- : 

"., nicoTu tu luju) si è esibito in L 
,'.. un perfido giochetto di parole ; 
' . con la complicità di un gioma-
'. lista. Alla domanda se la can- • 
••. zone sarà «incisiva», ha rispo-
v, sto che spera di «dare un mor­
oso al successo». Puah! .-i.-..;:/.'̂  

Sempre della banda Fonit fa 
, parte anche il giovane Nek, 
-, con la sua canzone d'amore ; 
J poeticamente antiabortista in-
. titolata In te. Lui dice die «al 
,: mondo non ci sono soltanto le 
- femministe» e, «un artista nuo-
- vo si deve attaccare ai proble-
• ' mi». Mentre potrebbe attaccar­

si anche al tram. , ..,..,. 
1 - .: L'artista Nek in realtà si chia-
•• ma Filippo Neviani e risulta na-
; to a Modena nel 1972. Beato ; 
." lui, se non fosse che, come si : 
;,, legge nel comunicato stampa ' 
~ di presentazione «ha avuto il ; 
; primo rapporto con la musica 

'.' • all'età di nove anni», sarà que- • 
^ sto che lo ha segnato per sem- ; 

pre. Come dimostra anche il 
'.'• fatto che è l'autore della can-
' zone di Mietta Figli di chi Inter­

rogativo al quale non osiamo 
darensposta DM NO 


